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ESTRATTO VERBALE N.1 

DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 

Bando di selezione, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n.2 assegni di ricerca per 
collaborazione ad attività tecnico-scientifiche dell’INVALSI, della durata di 12 mesi ciascuno, in 
applicazione del Decreto Ministeriale n. 737 del 25/06/2021 (Determinazione n.34/2024) 
 
[…] 
 
La Commissione, che dispone complessivamente, come stabilito dall’art.7 del bando di riferimento, 
di 40 punti per la valutazione dei titoli previsti, stabilisce quindi i seguenti criteri per l’assegnazione 
dei punteggi stessi. 
 
Tema 1: 

• Dottorato di ricerca (fino a un massimo di 4 punti): 
 conseguimento del dottorato: 3 punti; 
 attinenza al settore didattica della matematica: 1 (uno) punto. 

• Voto di laurea magistrale (o equivalente) superiore a 106/110 (fino a un massimo di 4 
punti): 
 voto di laurea da 107 a 108: 1 punto; 
 voto di laurea pari a 109: 2 punti; 
 voto di laurea pari a 110: 3 punti; 
 voto di laurea pari a 110 con lode: 4 punti. 

• Pubblicazioni scientifiche e altri prodotti della ricerca (compresa la tesi di laurea) 
nell’ambito di tematiche relative alla didattica della matematica, con particolare 
riferimento alla scuola secondaria di secondo grado (3 punti per pubblicazione fino a un 
massimo di 15 punti). 

• Diplomi di specializzazione e attestati di frequenza ai corsi di perfezionamento post-laurea 
(fino a un massimo di 5 punti): 
 fino ad un massimo di 3 punti per ogni diploma di specializzazione, in funzione 

dell’attinenza al settore disciplinare 
 fino ad un massimo di 2 punti per ogni diploma di master di secondo livello, in funzione 

dell’attinenza al settore disciplinare 
 1 (uno) punto per ogni diploma di master di primo livello, in funzione dell’attinenza al 

settore disciplinare; 
 1 (uno) punto per ogni attestato di frequenza a corsi di perfezionamento post-laurea, in 

funzione dell’attinenza al settore disciplinare. 
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• Attività di insegnamento nelle istituzioni scolastiche statali o collaborazioni con gruppi di 
ricerca sulla didattica della matematica affiliati alle Università (fino a un massimo di 6 
punti): 

 1 (uno) punto per ogni anno di attività. 

• Attività svolta quali titolari di contratti, borse di studio e incarichi in Enti di ricerca 
inerenti al settore della valutazione, con particolare riferimento al rapporto tra 
apprendimenti in matematica e valutazione (fino a un massimo di 6 punti): 
 1 (uno) punto per ogni semestre di attività quali titolari di contratti/borse di studio/incarichi 

inerenti. 
 
Tema 2: 

• Dottorato di ricerca (fino a un massimo di 10 punti). 
• Voto di laurea magistrale (o equivalente) superiore a 106/110 (fino a un massimo di 4 

punti): 
 voto di laurea da 107 a 108: 1 punto; 
 voto di laurea pari a 109: 2 punti; 
 voto di laurea pari a 110: 3 punti; 
 voto di laurea pari a 110 con lode: 4 punti. 

• Pubblicazioni scientifiche e altri prodotti della ricerca nell’ambito di tematiche relative alla 
linguistica testuale, comprensione del testo, pedagogia scolastica o psicologia dell’età 
evolutiva (fino a un massimo di 15 punti): 
 monografia (fino a 2 punti per ogni pubblicazione in base ad attinenza e rilevanza della 

pubblicazione e/o attinenza alle tematiche oggetto dell’assegno); 
 articoli pubblicati su riviste scientifiche nazionali o internazionali (fino a 1,5 punti per ogni 

pubblicazione in base ad attinenza e rilevanza della rivista e/o attinenza alle tematiche 
oggetto dell’assegno); 

 capitoli di libri (fino a 1 punto per ogni pubblicazione in base ad attinenza e rilevanza della 
pubblicazione e/o attinenza alle tematiche oggetto dell’assegno); 

 pubblicazione su atti di convegno nazionale o internazionale (fino a 0,5 punti per ogni 
pubblicazione in base ad attinenza e rilevanza della pubblicazione e/o attinenza alle 
tematiche oggetto dell’assegno); 

 altre pubblicazioni scientifiche (fino a 0,5 punti per ogni pubblicazione in base ad attinenza 
e rilevanza della pubblicazione e/o attinenza alle tematiche oggetto dell’assegno). 

• Diplomi di specializzazione e attestati di frequenza ai corsi di perfezionamento post-laurea 
(fino a un massimo di 5 punti): 
 fino ad un massimo di 3 punti per ogni diploma di specializzazione, in funzione 

dell’attinenza al settore disciplinare; 
 fino ad un massimo di 2 punti per ogni diploma di master di secondo livello, in funzione 

dell’attinenza al settore disciplinare; 
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 1 (uno) punto per ogni diploma di master di primo livello, in funzione dell’attinenza al 
settore disciplinare; 

 1 (uno) punto per ogni attestato di frequenza a corsi di perfezionamento post-laurea, in 
funzione dell’attinenza al settore disciplinare. 

• Attività svolta quali titolari di contratti, borse di studio e incarichi in Enti di ricerca 
inerenti al settore disciplinare (fino a un massimo di 6 punti): 
 1 (uno) punto per ogni semestre di attività quali titolari di contratti/borse di studio/incarichi 

inerenti. 
 
Il colloquio, per la cui valutazione la Commissione dispone al massimo di 60 punti, verterà sui temi 
degli assegni (art.7 del Bando). 
L’avviso della data del colloquio sarà pubblicato sul sito internet dell'INVALSI, almeno 20 giorni 
prima della data fissata per il colloquio stesso. Prima dello svolgimento del colloquio, ai candidati 
verrà comunicato via PEC il punteggio riportato nella valutazione dei titoli. 
 
La Commissione stabilisce che, per lo svolgimento del colloquio, i candidati sosterranno la prova 
secondo l’ordine determinato dal numero di protocollo di ricezione della domanda di partecipazione. 
Lo svolgimento delle prove avverrà in seduta pubblica. 
Le domande saranno inserite in buste anonime e sottoposte al candidato per l’estrazione a sorte. In 
ciascuna busta saranno presenti n.2 (due) domande. 
 
La Commissione decide che la prova orale avverrà come di seguito descritto: 
- saranno predisposte buste chiuse in numero uguale ai candidati ammessi più 2, affinché ogni 

candidato possa scegliere tra minimo 3 buste chiuse; 
- ciascuna busta conterrà: 

• n.2 domande inerenti agli argomenti individuati all’art.7 del Bando 
• n.1 testo di lingua inglese che il candidato dovrà leggere e tradurre in lingua italiana. 

 
Per la valutazione del colloquio la Commissione si baserà sui seguenti criteri per l’assegnazione dei 
punti a disposizione: 

 completezza della risposta, fino a 10 punti per ciascuna domanda; 
 grado di approfondimento, fino a 10 punti per ciascuna domanda; 
 proprietà di linguaggio utilizzata e padronanza tecnica mostrata dal candidato nell’affrontare 

l’argomento proposto dalla domanda, fino a 10 punti per ciascuna domanda. 
 
Il punteggio complessivo attribuito al colloquio risulterà dalla somma dei singoli punteggi attribuiti 
alle risposte fornite per ciascuna domanda. 
La prova di lingua inglese si concluderà con l’attribuzione del giudizio “IDONEO” oppure “NON 
IDONEO”. 
Al termine di ciascun colloquio la Commissione, in seduta riservata, attribuirà il punteggio al 
candidato che ha appena ultimato la sua prova nonché il giudizio di idoneità linguistica. 
 


